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Nel suo colloquio all'Eliseo con Giscard, 
* . > , 

Mitterrand: non confondiamo 
4 

maggioranza e opposizione 
Il leader socialista ha chiesto al presidente nuove pratiche di « democrazia quo
tidiana » - Confronto ali'interno del PS sulla collocazione politica del partito 

Dal nostro corrispondent» 
PARIGI — Il primo incontro 
— pruno dojx) venti anni di 
non dialogo — tra un presi 
dente della Repubblica e un 
leader dell'opposizione, nel 
caso particolare tra Giscard 
d'Estaing e il primo segrc 
tario socialista Mitterrand, è 
durato un'ora e mezzo. Reste
rà un simbolo, un emblema 
della « coabita/ione ragione
vole » auspicata dal presiden
te della Repubblica o è d iv i 
nato ad avere sviluppi politi
ci per ora imprevedibili? 

All'uscita dall'Eliseo. Mit 
terranei ha voluto mettere ini 
mediatamente le cose in chia 
ro sulla portata e il significa 
to dell'avvenimento. Nel corso 
del colloquio nessun problt-ma 
di programma, di linea, di 
scelta è stato affrontato. I,.i 
maggioranza ha vinto — ha 
detto Mitterrand — e deve 
governare. L'opposizione ha 
perso e deve poter esercitare 
il suo ruolo clie è di critica. 
di controllo della linea gover
nativa. Non è possibile mver 
tire o confondere i ruoli di 
ciascuno. « Non vi può esse 
re confusione o compromesso 
— ha precisato il leader so
cialista — tra due progetti 
iivonciliabili. quello della 
maggioranza e quello dell'op 

posizione. Sarebbe dannoso 
far credere all'opinione pub 
blica che i due progetti pos
sono coesistere. Conservando 
le possibilità dell'alternanza 
noi conserviamo le possibili
tà della democrazia ». 

Il primo segretario sociali 
sta ha poi parlato delle pio-
poste che egli ha fatto al pre
sidente della Repubblica af 
finché si stabiliscano nuove 
pratiche di « democrazia quo 
tidiana » nei rapporti tra mag 
gioranza e opposizione nell' 
interesse della comunità nazio
nale: uno statuto più giusto 
deH'informaz'one. la garanzia 
di un esercizio reale di con 
trollo parlamentare attraver
so il ruolo delle commissioni 
e una più equa ripartizione 
della rappresentatività nel lo
ro seno, il ritorno alla rap 
presentazione proporzionale 
alla Camera, nei consigli re 
gionah e nei grandi agglome 
rati urbani, la pubblicazione 
dei finanziamenti dei part ti. 
la condanna dei brogli eletto 
rali e dello sf-uttamento dei 
voti dei francesi emigra'i 

Il presidente del partito 
gollista, Chirac. era stato 
ricevuto in mattinata per un' 
ora dal presidente della Re 
pubblica che gli aveva chiesto 
quale fosse l'opinione del suo 
partito sulla « coabitazione 

Un incontro cordiale e franco 

Cervetti a Bucarest 
ricevuto da Ceausescu 

BUCAREST — Il segretario 
generale del Part i to Comuni
sta romeno. Nicolae Ceausescu 
ha ricevuto ieri il compagno 
Gianni Cervetti. della Dire
zione del PCI. che 51 trova in 
Romania su Invito del CC de! 
Part i to comunista romeno. Al
l'incontro hanno partecipato 
i compagni Vergil Cazacu. 
membro del CPE e segreta
rio del CC del PCR e il com 
pagno Vasile Musat. segreta-
r.o del CC e responsabile del
la sezione relazioni estere del 
CC del PCR. 

Il colloquio si è svolto nel 
l'atmosfera cordiale e franca 
che caratterizza l rapporti 
t ra l due partiti. Si è proce 
duto ad uno scambio di opi
nioni e di informazioni sulla 
situazione nel rispettivi pae.si. 
Il compagno Cervetti ha au-
sp.cato nuovi successi per il 
PCR e per il popo.o rome
no; da parte sua il compa
gno Ceausescu ha espresso 
l'augurio e !a certezza che le 
forze democratiche Italiane 
unite sconfiggano I nemici 

della democrazia e portino il 
paese fuori dalla crisi. Svol
gendo un esame del maggio
ri problemi della situazione 
internazionale, è s ta ta sotto
lineata la necessità di un ul
teriore impegno da parte dei 
comunisti, dei lavoratori e di 
tu t te le forze di pace per il 
disarmo, la distensione, la 
cooperazione in Europa e nel 
mondo. 

Da ambo le parti è s ta ta 
manifestata la volontà di in
tensificare i rapporti esisten
ti t ra 1 due partiti , rapporti 
basati sulla non ingerenza, sul 
rispetto reciproco e sulla pie
na autonomia di ciascuno. Si 
è altresì auspicato che la col
laborazione tra i due paesi 
abbia a svilupparsi ulterior
mente nell'interesse comune. 

Nel corso della sua perma 
nenza in Romania, il compa 
gno Cervetti ha avuto altri 
colloqui con esponenti del 
Part i to comunista romeno e 
ha reso visita all 'ambasciato 
re d'Italia a Bucarest. Mano 
Bolasco. 

Nelle relazioni tra USA e URSS 

La Pravdtr : giunta 
per Washington 
Torà delle scelte 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Per le relazioni 
sovietico americane è il « mo
mento delle scelte ». Il Crem
lino afferma che la situazio
ne è « estremamente diffici
le » e che è più che mai 
e necessario » superare, con 
azioni di buona volontà, le 
< difficolta » e le * contrad
dizioni ». Responsabili del
l'impasse — scrivono i più 
autorevoli commentatori so 
vietici — sono i dirigenti del 
la Casa Bianca e gli strate
ghi del Pentagono Cosi si 
esprime anche sulla « Prav-
da » uno dei Tiaggion esper
ti delle relazioni ton gli USA. 
l 'accademico Ghcorghi Arba 
tov (direttore dell'* Istituto 
degli USA e del Canada ») 
che più volte è intervenuto 
per chiarire la posizione del 
governo sovietico nei confron 
ti dei maegion problemi che 
riguardano il rapporto L'R-SS 
USA. 

Arbatov rileva che da par
te dell'Unione Sovietica è sta
to fatto il possibile, in que
sti anni, por giungere ad un 
sempre più efficace m.elio 
ramento delle relaz'oni con 
gli americani Ricorda i pas
si compiuti a livello politico e 
diplomatico e mette in rilie
vo le affermazioni fatte, a 
suo tempo, dai dirigenti del 
la Casa Bianca Ora — egli 
scrive — si registra una fa
se particolarmente « diffici
le » poiché eli americani stan 
no accelerando la corsa agli 
armamenti cercando di ma
scherare la Io-o porzione e 
facendo croi lare notizie su 
un.i « prcsmta m.naccia so
vietica » 

Respingendo le posizioni a 
me-uvne Arbatov fa alcuni 
ri- t incuo: scrive che neali 
l'SA vi sono «alcune for-
Ct » a t t e t r ' o su posizioni da 
^ ; e r r a fredda, mentre altro 
for7e cercano l'intesa e la 
collaborazione. In t i l sen^o 
aattolinea il valore delle trat

tative SALT (sulla hmitazio 
ne delle armi s t ra lcgcha) . 
sollecitandone la conclusione. 

« L'accordo SALT - egli 
precisa — potrebbe divenire 
un fatto estremamente im
portante nel campo della li
mitazione degli armamenti e 
aprire la strada ad una mio 
va fase della trattativa. (...) 
Attualmente — e precisamen
te a partire dal settembre 
scor<o — la discussione MIÌ 
SALT si è intensificata: sono 
rimaste da concordare alni 
ne questioni (...) ma più rea
le diviene la prospettiva del
l'intesa e più feroci si fan
no gli attacchi da parte dei 
nemici della distensione ». 

Arbatov precisa qu ndi che 
negli Stati Uniti vi sono « ele
menti » che insistono nel ri 
badirc che gli accordi SALT 
darebbero vantane: alla par
te sovietica. Respinta que 
sta « manov ra » l'esperto 
mette in evidenza ahri at
tacchi che vencono alla r*> 
litica di inte*e Ricorda che 
vari circoli americani cerca 
no di inserire nel dis-or-^ ce
neraio sulla trattativa i pro
blemi della situaz'one afri
cana. Pur non na>c»ndcndn 
le difficolta del conflitto ^ 
batov re^pinee oenj t mano 
vra » temente a stabilire un 
parallelo e ad « asganciare » 
il tema del d-sarmo URSS 
l'SA a d i a w e n menti afri 
cani e. in particolare, al con 
fiuto tra Somala ed Etio
pia 

« Il problema vero — egli 
scrivo — è che non si può 
attendere fino a che si cai 
mino tutte lo tempeste poli
tiche. che Io contraddziom si 
nsclvano in modo miracolo 
so . perché così facondo 
URSS 0 ISA resterebbero a 
lungo sulle posizioni della 
ruer'-a fredda » Ne oon«*>2i'e 
la neeess :tà di andare al più 
presto al'a trattativa e alla 
sua conclusione positiva. 

- c. b. 

ragionevole » tra maggioran
za e opposizione e quali con 
clusioni esso avesse tratto 
dalle elezioni legislative. All' 
uscita. Chirac si è mostrato 
estremamente riservato, «Non 
è né il luogo né il momento 
-- egli ha detto — per fare 
commenti. Farò conoscere più 
tardi i miei sentimenti al ri 
guardo » 

La visiti» di Mitterrand all' 
Eliseo, prima traduzione pra 
tica di quel nuovo clima che 
Giscard d'Estaing vorrebbe 
instaurare nel paese e soprat
tutto nei rapporti tra maggio
ranza e opposizione, ha avu
to luogo — coincidenza fortui
ta ma non priva di significa 
to — il giorno stesso in cui 
all'interno del partito socia
lista è esploso (il termine non 
è eccessivo) un confronto a-
cuto tra i dirigenti delle va
rie correnti sulla collocazio 
ne del partito socialista. 

Come si vede dai temi del 
confronto non si tratta sol 
tanto di polemiche tra fazioni 
sulle responsabilità politiche 
del mancato successo, ma di 
qualcosa di molto più profon 
(lo. che tocca i nodi vitali del 
socialismo francese, il suo 
essere e il suo divenire, e che 
per questo ha un interesse e-
norme per tutto lo schiera
mento democratico francese 
ed europeo. 

In questi ultimi tre anni, a 
cominciare dal congresso di 
P.iu del 1!»75. Mitterrand ave 
va avviato la costruzione di 
un partito presidenziale elet
torale da lanciare vittoriosa
mente nella battaglia delle 
legislative del 1978: a questo 
scopo egli aveva poco a pò 
co ridotto Io spazio delle gran
di scelte ideali che erano state 
alla base del congresso di 
Epinay 

Di qui l'estromissione del
l'ala sinistra, il CERES. da
gli organismi esecutivi, un 
certo distacco, accentuatosi 
nel 1977 a Nantes, dal « pro
gramma comune > e la con
centrazione di tutti gli sforzi 
nella definitiva metamorfosi 
del PS in macchina per h 
conquista e la gestione (M 
potere. Di qui. oggi, i g/aridi 
e tormentosi interrogativi 
che scuotono il Partito socia
lista: come può questo par
tito. concepito per governare. 
affrontare cinque anni di on-
posizione? Su quale terreno 
e con quale programma può 
resistere alle pressioni in
terne ed esterne? Basta con
vincersi che il PCF « è stato 
la causa prima della sconfit
ta » per andare avanti o è in
vece necessario esaminare 
criticamente la parte di re
sponsabilità della direzione 
socialista e di Mitterrand 
stesso? 

Il primo a d j r e avvio al 
dibattito è stato Rocard che. 
sul Nnureìlc Ohservateur ha 
tracciato quelle che a suo 
giudizio possono essere le 
prospettive del Partito socia
lista e della sinistra francese. 
Prima di tutto. Mitterrand 
non può essere messo in que
stione come primo segretario 
perchè è il padre carismati
co. il « federatore » delle va
rie correnti socialiste In so 
condo luogo, jl PCF « ha una 
responsabilità schiacciante 
nella sconfitta della sini
stra » perchè ha voluto man 
tenere la propria egemonia 
sul movimento operaio « an 
che al prezzo della disfatta di 
tutti i lavoratori ». In Vrzo 
luogo, il t programma comu 
ne » è morto e si tratta ora 
d: trovare non una nuova 
strategia della sinistra *na 

* una nuova maniera di con
durre l'unione della s ;nistra •» 
evitando di sterilizzarla in 
i n documento programmatico 
dettagliato. Di qui una sola 
conclusione- il nvivimpfi'o so 
cialista deve r i r r c r ' e r t 11 
modo auto-unno d su,-) '.-''Tinnì 
00. avere un programma «ho 
« per sua naMira » s i r à u»i-
tario e « costringere » 1' PCF 
a completar** la p roon i c\o 
!u7ione. 

A Rocard hanno fatto eco 
i portavoce della maggiorati 
za mitterrandiana. Hernu e 
Uoperon. sia aggravando la 
polemica contro il PCF. si i 
auspicando un rilancio del 
t s-vialismo autonomo » nel 
quadro di una unione fonda
ta su contenuti nuovi, si-i 
criticando l'ala sinistra. 

Chevenomoni. il leader del 
CERES. h.i immediatamrnv 
replicato affermando che a i -
snica-e un socialismo auto*i > 
mo vuol diro sviluppare 'a 
* linea Soares ». cioè uni 
strategia destinata a concerà 
re la rottura tra i due gran 
di partiti, a « normalizzare » 
il Partito socialista francese 
nmodellandolo sui canoni doU 
la socialdemocrazia europei. 
dunque il più lontano pos 
sibilo dalle idee del concres 
so costitutivo di Eoinay Se
condo il CERES ti Partito so 
cahsta. por adempiere ai *"iì 
compiti, dove invece tornare 
allo * spirito di Epinay ». alla 
strategia di rottiiri col capi
talismo perchè « è stata 'a li
nea socialdcmocartiea di Ro
card a rafforzare nel PCF 
la linea dura ». 

Augusto Pancaldi 

Delegazione 
jugoslava 

a colloquio 
con il PCI 

ROMA — Su invito del 
Comitato Centrale del PCI 
è giunta ieri a Roma una 
delegazione della Lega dei 
Comunisti di Jugoslavia. 
composta dai compagni 
Dusko Popovic. membro 
del comitato esecutivo. Du
sko Popoviki. membro del
la presidenza della Lega 
dei Comunisti di Macedo
nia. Liliana Koteska. del
la sezione esteri e Stephan 
Cigoj. consigliere d'amba 
scinta. L'i delegazione è 
stata ricevuta all'aero
porto di Fiumicino dai 
compagni Sergio Segre, re
sponsabile della sezione 
esteri, e D.no Bernardini 
della sezione esteri. 

Nel pomeriggio di Ieri 
sono iniz.ate, nella sede 
de! Comitato Centrale, le 
conver.-vizioni con la dele
gazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Paletta, membro della Di
rezione e della Segreteria. 
Adalberto Mmucci della 
Direzione. Anselmo Gou 
thier della segreteria. Ser
gio Segre del Comitato 
Centrale e responsibile 
della sezione esteri. Anto 
ilio Rubbl. del Comitato 
Centrale e vice responsa
bile della sezione esteri e , 
Dino Bernardini della se
zione esteri Le conversa
zioni. che si svolgono nel 
clima di amicizia che ca
ratterizza le relazioni tra 
1 due partiti , proseguiran
no nella giornata odierna. 

Lo ha annunciato il segretario delTONU Waldheim 

I palestinesi rispetteranno 
il cessate il fuoco nel Libano 

Incontro fra Arafat e il comandante dei « caschi blu » a Beirut - Ieri ancora scontri fra guerriglieri e israeliani 
Un annuncio dell'agenzia « Wafa » - Begin propone al presidente Sadat la ripresa del negoziato bilaterale 

BEIRUT — Anche l'OLP ha 
dato la sua adesione al ces
sate il fuoco nel Libano sud. 
proclamato dal Consiglio di 
sicurezza dell'ONU e che 
aveva registrato anche nella 
giornata di ieri ripetute vio
lazioni. Non vi è stato in pro
posito alcun annuncio ullìcia-
le. ma la notizia è stata da
ta da New York dal segreta
rio generale dell'ONU Wal 
dlieim dono un incontro, a 
Beirut, fra il leader dell' 
OLP Arafat e il generale Er-
skine. comandante dei « ca
schi blu » in Libano. 

L'incontro fra Yasser Ara 
fat e il generale Erskine è 
durato t re quarti d'ora. Al 
suo termine non è stato dira
mato alcun comunicato, ma 
alcune dchiarazioni di Ara 
fat e una nota dell'agenzia 
palestinese Wafa appaiono 
confermare l'annuncio dato 
al Palazzo di Vetro da Wald
heim. Arafat ha detto al ge
nerale Erskine. alla presenza 
dei giornalisti, che i guerri
glieri palestinesi contribuiran
no in tutti i modi alla mis 
sione delle truppe dell'ONU 
in vista del ritiro degli israe 
Mani dal Libano meridionale. 
« Desidero che riferiate cor 
tusemente al dott. Waldheim 
— ha detto Arafat — che noi 
mettiamo a vostra disposizio
ne tutte le nostre capacità 
militari, per il compimento di 
questa missione ». Dal canto 
suo l'agenzia Wafa ha rife
rito che « Arafat ha affer
mato che l'OLP è pronta ad 
estendere le richieste facili
tazioni perchè la missione 

delle forze dell'ONU abbia 
successo e perchè sia garan
tito il ritiro israeliano dal 
Libano meridionale. A tal 
fine interverranno intese tra 
gli ufficiali di collegamento 
delle forze comuni (palestine
si e progressiste) e delle trup 
pe dell'ONU». 

E' da rilevare sia nella di
chiarazione di Arafat che nel 
la nota della Wafa il chiaro 
riferimento al ritiro israelia
no dal sud: è evidente dun

que che. in caso di r.fiuto 
degli israeliani a ritirarsi 
(come si teme sia a Beirut 
che a Damasco) 1 Palestine 
si non si riterrebbero impe
gnati a rispettare la tregua. 

Ieri, come si è detto, vi 
erano stati aspri scontri, so 
piattutto intorno allo strate
gico ponte di «bardali sul 
fiume Litani. Come si sa. i 
ponti devono venire presi in 
consegna dai « caschi blu ». 
Secondo il comando palestine

se progressista, ieri mattina 
gli israeliani hanno attaccato 
il ponte cercando di impadro
nirsene. ma sono stati respin
ti dopo un cruento combatti
mento. « sfociato in scontri al
l 'arma bianca v. I patentino 
si affermano anche che la 
notte scorsa le loro posizioni 
sul vicino castello di Rena 
fori e nella città di Nabati-
yeh, a nord del Litani. sono 
state bersagliate dall'artiglio 
ria israeliana, mentre una u-

Rivelazioni sulla lotta tra Ciu En-lai e i « quattro » 

Critica cinese all' estrema sinistra » 

PECHINO — Il «Quotidiano 
del popolo » rivela, in un ar 
ticolo pubblicato ieri, che il 
primo ministro Cui En lai 
dovette condurre una lotta 
accanita contro la « banda 
dei quat t ro ». negli anni 1073 
e 1974. sulla questione se Lui 
Piao. il ministro della difesa 
e successore designato da 
Mao Tse tung . dovesse essere 
considerato solo come di 
« estrema destra » o se invece 
non dovesse essere criticato 
anche come fautore di una 
deviazione di « estrema si
nistra » Il « Quotidiano del 
popolo ». rievocando quella 
lotta, scrive che oltre a de
nunciare la natura « essen
zialmente di destra » della li
nea di Lm Piao e dei « quat
tro ». è necessario analizzare 
e denunciare le forme di 
« estrema sinistra » sotto le 
quali essa si camuffò, e dun
que criticare « le tendenze al
l 'anarchismo e le ondate del 
pensiero di estrema sinistra » 
che essi istigarono. 

Un ìecente articolo del 
« Quotidiano dell'esercito d; 
liberazione » aveva affermato 
che essi « avevano meoraggin-
to nozioni di "estrema .sini 
atra" e avevano istigato e 
strumentalizzato ?h eccessi 
di certe persone, e in parti 
colare di giovani pohticamon 
te immaturi » L'articolo era 
stato ripreso, a sottolinearne 
il peso, dal « Quotidiano del 
popolo » Rs-,0 distingueva 
tra le « deviazioni di sini
stra » intese come « malatt ia 
infanti le» di impetuosità, e 
la linea di «es t rema smi 
stra » di Lin Piao e dei 
« quat t ro ». Esse trovano ori 
gine soprat tut to, affermava 
l'articolo. « in certi settori 
della piccola borghesia di
staccati dalla produzione » e 
si manifestano (e si citava 
Mao) « nella tendenza a rea
lizzare nel presente un ideale 
che può essere realizzato solo 
nel futuro ». come tendenza a 
« considerare realtà le pro
prie fantasie ». Queste ten

denze, come quelle di destra. 
hanno arrecato gravi danni al 
part i to « ma la maggior par te 
di coloro che commettono 
errori di "sinistra" possono 
rettificarli... ». Lui Piao e 1 
« quat t ro ». invece. « erano 
cospiratori e carrieristi bor 
glieli nascosti nel part i to e 
nei ranghi rivoluzionari.. La 
pratica di "estrema sinistra" 
era per loro un mezzo per 
usurpare il potere... Già du 
ran te la rivoluzione culturale 
essi istigavano deliberata
mente le tendenze di "estre
ma sinistra" » 

Il « Quotidiano del popolo » 
afferma ora che Mao aveva 
affidato a Ciu En lai il com
pito di sovrintendere al g.or 
naie del partito, che per un 
po' di tempo condusse cor 
re t tamente l'analisi del fe
nomeno Lin Piao Poi .1 
« quat t ro » riuscirono a sot
t ra r re ni primo ministro il 
controllo del giornale, e l'a
nalisi del fenomeno di « e-
s t rema sinistra » cessò. 

nità di guerriglieri si è in
filtrata nel territorio occupa
to attaccando postazioni israe
liane presso Rasha.va «il Fou-
kar. nella zona dcll'Arkoub. 
Nel pomeriggio, il ponte di 
Khardali è stato preso in con
segna dai « caschi blu » sve
desi. 

Sul piano politico diplomati
co. c'è da scL'iialarc che ie
ri il primo ministro Begin ha 
inviato una lettera a Sadat 
chiedendogli la ripresi! del 
negoziato bilaterale isrnelo-
egiziano. Il testo della lettera 
non è stato reso noto, ma 
sembra che vi si parli di un 
possibile viaggio al Cairo del 
ministro della difesa di Tel 
Aviv. Wcizman. Le indiscre
zioni circa le * nuove propo 
ste di pace •* che hi lettera 
conterrebbe non prevedono in 
realtà nessun impegno al ri-
t.ro effettivo israeliano dal
la Cisgiorclania. ina solo il ri
conoscimento che la discus
sione sull'applicazione della 
risoluzione 242 riguarda tut
ti i territori occupati: quan
to ai palestinesi, si parla so
lo del diritto dei palestinesi 
« di Ci.sgiordania e di Gaza > 
a « partecipare alle decisioni 
sul loro futuro », secondo hi 
formula g.à usata in gennaio 
da Carter e respinta dall ' 
OLP. Anche la conferenza 
della Lega araba in corso 
al Cairo ha ieri sera defini
to inaccettabili le ' proposte 
israeliane in quanto 1 non 
considerano l'intera questio 
ne palestinese, che costitui
sce il cuore del conflitto ». 
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e'un ottimo amaro 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO t 
tki - r* •'••i'' l'i''' ™^ --' •'^-*—..* •' •*:»"••**.•» .r:n.'k ..r.-.iX? ^.K^.V-. -r-.'L. '•WwV* r*i* Vi<< * i ,*•. » ..i,,.t. 7 . : , . - ^ ,, „ i r . , , . 


